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Banco di Napoli: «Accetti il prepensionamento? Ti assumo il figlio». Pizzinato: bloccare tutto 

Le cronache familiari di Ventriglia 
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"«Carli e Dona» Cattin devono intervenire: non posso-
'no lasciare che il Banco di Napoli prepensioni 700 
..dipendenti per assumere 500 figli di chi se ne va. Per 
-tclk-piu in una regione ad alta disoccupazione come 
la, Campania ed in palese violazione dei regolamen-

•TrtltF Banco. Vogliamo contrattare la ristrutturazio
ne». Dura denuncia del segretario della Cgil Pizzina-
tbchè chiede al governo di intervenire. 
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• ROMA. •Carli e Donai Cat
tin devono intervenire II mini
stro del Tesoro non può limi
tarsi alle prediche sullo stato 
della finanza pubblica, salvo 
poi lavarsi le mani quando si 
tratta di fare qualcosa E nean
che il ministro del Lavoro pud 
starsene alla finestra, indille-

^ust ione principi significativi 
dell'avviamento al lavoro» An

tonio Pizzinato, segretario na
zionale della Cgil. suona la 
sveglia al governo dopo che, 
un paio di settimane fa, Cgil 
Cisl e UH hanno chiesto un in
contro al governo senza aver 
però ancora ottenuto risposta. 

Le preoccupazioni del sin
dacato sono state suscitate 
dalla decisione annunciala dal 
Banco di Napoli di procedere 
a settecento prepensionamen-

fi. 
ma' f 

11 
% il 

jjt 

V M e il Crediop 
due «gioielli» 
cfiè Girli vuol vendere 

jCòn la presentazione degli emendamenti in sede le
gislativa alla commissione Finanze della Camera, si 

1 avvia,l'iter conclusivo del ddl sulla istituzione delle 
I societàri intermediazione mobiliare (Sim), e la ri-
1 (orma della Borsa. Sempre in commissione Finanze 
""riprende il dibattito per il parere che il Parlamento 

deve renderesulla legge di riforma della banca pub
blica. Decreti entrambi da rivedere. 

r 
A N O M J O M MATTIA 

n 

A 

' r 

I 

••«OMA, Lo schema di que-
«increti , sotto U profilo tecni
co, risulta sicuramente apprez-

Jtabile. ma va rivisto per quan-
"Tb-stuarda alcune scelte di 
«<c%o*bi.«stìnto attribuzione 
WfeiritfDanza (al Tesoro sulle 
tìM*gr|asroni*aBankitalia sulle 
.•catode bancarie scorporate) 

9>Ja^orotazione delle cariche 
—'—-*-" ovvero ancora alcu-

isml di dismissione 
Ilo pubblico 

deMe'due Camere 
bf tempo* per 

-*èWianaak>ne deldecreto pre-
> 0 HiilaliidrtppWvaiione en-

•JHtSMl novembre. Prima an-
kdCM* estere convocato il 
".Sfre - sul decreti deve 
- ' " ' i t e esprimere il prò-

e- Dunque, prima del 
"ì\ HCofflltato «tei credito si riu-

i nirà e sarebbe assurdo se il ml-
jtfstrn del Tesoro - che si e 
•p%dcWliei giorni sconi in 

•^«rtpeiromiance di critiche ai-
li' .bpartitizzazione-noncoglie-

\i 
ri l'occasione per mettere al
l'ordine del giorno il rinnovo 
delle oltre quaranta cariche 
bancarie da anni in proroga-
Uo. Insomma, a breve si offrirà 

' a, Carli la cartina di tornasole 
perqvteTclie riguarda la parti-

* llTTMlorw del sistema banca-
' 'f io. Vedremo se si tratta di una 
I c i ta^^«t - fermirr l s troa i< 
j > le degenerazioni partitocrati-
{isSbS.-buona a salvare l'anima 
j " Bweso l'inizio di una decisa, 
I contegucnte iniziativa. 
I , Sanante, mentre il disegno 
>' dlfirunodemamento legislati-

volt-dei passi in avanti - stan-
telestretta integrazione tra de
creti delegati e Sim - Carli ha 
tMteJsio sui piatto delle discus-
ssMJwdfcmrtsione delle quo. 
te maggioritarie Imi e Crediop 
detenuta dalla Cassa depositi e 
prestiti. Facciamo astrazione 

I dalle motivazioni addotte, 
1 quelle cioè relative al riorienta

mento delle risorse della Cassa 
esclusivamente al sostegno dì-

' retto delle opere dei comuni, 
che richiederebbe ben altro 

I approccio Ugualmente non 
, consideriamo, qui, un proble-
i ma rilevante affaccialo negli 

anni scorsi e poi risòlto solo 
marginalmente, la trasforma
zione cioè della Cassa in un 
tasro'propria onte creditizio; 

r tale riconversione all'epo-
„pon si volevano però trarre 

"jtùtte.le conseguenze in termini 
•\. di assoggettamento della stes-
i» ' sa Cassa a vincoli e controlli 
! ' Ma trainiamoci all'Imi, anche 
C | se lo stesso Crediop - un lem-

i pò destinato al matrimonio nel 
poi defunto poto a quattro con 

1 Bnl. Ina e Inps - non sono del 
' tutto chiare le prospettive della 
•taUMliicon il San Paolo di To-
dm» che ne detiene circa il 
•«Mtanuper cento. 
Id<-0unquetl1mi - in certo mo-
«teJtpMi pubblico degli istituti 
mobiliari, naturale concorren
te-di Mediobanca - e stato 
aampce in procinto di benefl-

^dtdjqwalcrte Iniziativa dei 
4HmSftt^m poi pert regolar-
Hpani»«on 4 andata in porto. 
«feijrn» agii inai degli anni Ot-
jtaoif.- dopo le vicende della 
-*-'-*",.» quando si pensò ad 

i per trasformare l'Isti* 
Si voleva contempo-

trite mirata a modifi-
., care i meccanismi del credito 

agevolato, sulla base di scelte 
in parie non condividibili. Le 
infuocate discussioni su queste 
ultime affondarono la riforma 
dell'assetto istituzionale dell'I
mi, che però, dislocando fuori 
dall'ambito aziendale una par
te dell'innovazione finanziaria, 
riuscì poi a conseguire un cer
to grado di flessibilità, anche 
senza riforma 

Successivamente, dopo la 
vicenda Bnl-Atlanta si parlò a 
lungo dell'Imi come del possi-

' bile «Solare del prestito subor
dinato per la Bancoper, che in-

- vece hi accordato poi dall'Ina. 
La ricerca di una azienda a 
breve - essendo insufficiente 
allo scopo la «sua» Banca Ma-
nusardi - con una rete di rac
colta del risparmio che alleg
gerisse il Gap con Mediobanca 
- la convenzione con le Bin of
fre a quest'uluma la possibilità 
di sostenere un onere per la 

- raccolta sensibilmente inferio
re a quello dell'Imi - aveva 
portato all'esame del progetto 
di integrazione Imi-Banco di 
Roma, nella logica della crea
zione di un gruppo polifunzio
nale La cosa non e piaciuta ai 
salotti di Mediobanca, che si 
sono trovati in sintonia con 
Andreotti, grande sponsor del
l'iniziativa «Banca dì Roma» 
• Giuseppe Turani, riferendo
si a Imi e Bnl. le ha definite ve
nerdì «vedove», dopo 11 previsto 
matrimonio tra Cassa di Roma 
e Banco di Roma, e dopo il 
progetto, per la veliti indefini
to, di sinergia tra Comit e Cre-

i dit Qualcuno parla di nuovo 
'. di sinergie tra Banco di Napoli 

e Imi o addirittura - e con po
c o fondamento - tra Bnl e Imi, 
che ora potrà riformarsi con la 
legge Amato Sta di fatto che 
Carli nel porre la questione 
della Cassa depositi e prestiti, 
ha finito involontariamente 
per configurare l'Imi quale en
te creditizio «aggregando*. Se 
cosi realmen'e fosse non se ne 
comprenderebbero le ragioni. 
Lo Stato, tramite Tiri, affronta il 
problema delle sinergie della 
Cassa di Risparmio di Roma, 
ma non sembra avere ancora 
net Tesoro - se non per il prof i-

- lo della dismissione, ma senza 
indicare come, a chi, quando-
un progetto per la valorizzazio
ne dell'Imi che ha un profilo 
intemazionale di rilievo (o 
della Bnl). 

Giustamente il governatore 
della Banca d'Italia ha ricorda
to che l'organo di controllo 
non ha e non deve avere la 
mappa dei futuri asserti pro
prietari delle banche. Ciò si
gnifica che. a maggior ragione, 
non possono e non devono 
averla le arckonfratemite di 
potere che siedono nei partiti 
Ma se la creatività Imprendito
riale è paralizzata proprio dai 
partiti, come è accaduto nel 
caso Imi, e il •proprietario' Te
soro indugia nel redigere un 
progetto di sostegno per il suo 
futuro, cosa accadrà? 

La riconversione esige non 
solo tegole oggettive e traspa
renti, ma anche programmi 
definiti, da parte di chi vi e te
nuto per vincoli proprietari Di
versamente, essa si tradurrà 
nei famigerato «piano regola
tore» redatto dagli architetti 
delle correnti della maggioran
za e soprattutto dalla De. 

ti sostituendo nel contempo i 
partenti con cinquecento tra fi
gli e parenti dei dipendenti che 
lasceranno il lavoro Una pras
si che porta il sapore del basso 
impero piuttosto che il timbro 
del rinnovamento di un siste
ma bancario che deve prepa
rarsi a far fronte alla concor
renza dei mercati. Eppure, è 
proprio prendendo a pretesto 
la riorganizzazione della ban
ca che gli uomini del prof. 
Ventrigli», direttore generale 
del Banco di Napoli, hanno 
messo a punto una strategia 
ben precisa ringiovanire la 
forza lavoro e riorganizzare la 
rete degli sportelli scaricando 
una parte dei costi sulle altre 
banche e sull'Inps. Vediamo 
come 

Accanto alla trasformazione 
delle banche in spa, la legge 
Amato prevede il passaggio 
obbligatorio dei lavoratori dai 

fondi speciali alla gestione 
Inps. Una misura che riguarda 
una decina di istituti di credito 
banchi di Napoli e di Sicilia. 
Monte dei Paschi di Siena, San 
Paolo di Torino, Cariplo, le 
Casse di Risparmio di Torino, 
Asti Padova, Rovigo e la Vitto
rio Emanuele per le province 
siciliane Un passaggio, quello 
dai fondi pensionistici speciali 
alla gestione ordinaria, facile 
soltanto a parole, proprio su 
tale questione (che sarà og
getto di un decreto del Cicr en
tro II 21 novembre) ad un cer
to punto sembrava che la leg
ge Amato potesse addirittura 
colare a picco II motivo è mol
to semplice. Oggi le pensioni 
nelle banche sono un vero 
guazzabuglio VI e chi riceve la 
normale pensione Inps, ma 
anche chi (ed e il caso dei di
pendenti del 10 Istituti consi
derati) gode di un trattamento 
integrativo nettamente supe

riore Dal primo gennaio del 
prossimo anno, però, tutte le 
gestioni speciali verrannno riu
nificate in un'unico fondo 
presso l'Inps che pagherà le 
pensioni Tuttavia gli accanto
namenti non basteranno a pa
gare le future pensioni garan
tendo I trattamenti attuali in
fatti vi è chi (soprattutto I ban
chi del Nord) apporterà soldi e 
chi (in particolare Banco di 
Napoli e Banco di Sicilia) por
terà in dote soltanto buchi fi
nanziari Alla fine, comunque, 
i vantaggi fiscali per fusioni, 
scorpori, acquisizioni e trasfor
mazioni in spa previsti dalla 
legge Amato hanno convinto 
gli istituti più solidi a fare da 
buoni samaritani verso i ban
chi dalla gestione allegra Sa
ranno loro a compensarne 
l'insufficienza di apporti, in 
particolare al fondo speciale 
che garantirà agli attuali pen

sionati e dipendenti la diffe
renza tra le pensioni «azienda
li» più alte e la nuova pensione 
Inps al cui regime verranno co
munque assoggettati i nuovi 
assunti 

Come si è detto, tra i benefi-
clan del nuovo sistema saran
no soprattutto Banco di Napoli 
e di Sicilia che apporteranno 
la disastrosa situazione finan
ziaria dei loro fondi pensione, 
ma anche un pacchetto di 
22 600 lavoratori attivi e 11 600 
pensionati un rapporto di uno 
a due contro il pensionato 

2mi quattro dipendenti negli 
tri istituti di credito Inoltre, 

portano in dote pensioni da 33 
milioni l'anno contro 1 24 mi
lioni degli altri Istituti E mentre 
la gestione previdenziale di 
questi ultimi sarà in crescita, 
quella dei due banchi meridio
nali produrrà buchi sempre 
maggiori 186 miliardi nel pri
mo quinquennio. I sindacati 

hanno calcolato che il Banco 
di Napoli nsparmierà con la 
nuova normativa 80 miliardi 
l'anno sui 250 di esborso pen
sionistico attuale. 

E in questo quadro che si in
serisce la «curiosa» proposta di 
Ventnglia II banco ha bisogno 
di ristrutturarsi ridurre le sedi 
al Nord per concentrare la pro
pria presenza al Sud E non ha 
trovalo di meglio che program
mare il prepensionamento di 
700 dipendenti 200 avranno in 
cambio soldi, gli altri 500 posti 
di lavoro per i propri figli Con 
buona pace delle regole del 
collocamento, dell'efficienza 
della banca ed anche del bi
lancio del fondo pensioni che, 
ha detto in parlamento il sotto
segretario al Tesoro Sacconi, 
verrà gravalo da questa opera
zione per 26 miliardi Ma tanto, 
al Banco di Napoli sono abi
tuati a sprecare 

Bancoroma in Mediobanca 
Il presidente Zurzolo 
annuncia: «Non cederemo 
la nostra partecipazione» 
Wm ROMA. Il Banco di Roma 
non cederà' la sua partecipa
zione in Mediobanca L'intesa 
appena raggiunta con la Cassa 
di risparmio di Roma non co
stringerà l'istituto a dismettere 
quella quota del 7,37% che fa 
parte del patto di sindacato 
che governa Mediobanca Lo 
ha affermato lo stesso presi
dente di Bancoroma, Antonio 
Zurzolo, nel corso della pre
sentazione - ieri a Berlino -
della strategia che gli europart-
ners (oltre al Banco di Roma, 
la Commcrzbank, il Banco Hi-
spano-amencano e il Credit 
Lyonnais) adotteranno per 
aiutare lo sviluppo economico 
della Germania est 

•Non vedo alcuna controin
dicazione a conservare l'attua
le assetto del patto di sindaca
to - ha precisato Zurzolo -

perchè mi sembra che le op
portunità aumentino con be
neficio per tuta i partecipanti. 
La stessa Mediobanca - ha ag
giunto - si è dichiarata molto 
soddisfatta» Con la dichiara
zione di Zurzolo si risolve una 
questione che nei giorni scorsi 
aveva lasciato aperti molti 
punu interrogativi l'eventuale 
dismissione della quota del 
Banco di Roma avrebbe co
stretto le altre due banche d'in
teresse nazionale (Comit e 
Credit) o ad acquistare questa 
partecipazione, o quanto me
no a saldare il blocco pubblico 
ali interno del patto di sinda
cato che governa Mediobanca. 
Con la conferma di Zurzolo, 
quindi, almeno per un paio 
d'anni le tre Bin continueran
no a mantenere quella quota 
del 25% del patto di sindacato 
tra pubblici e privati. 
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liLEFUNKEN PRESENTA 
IL MODO MIGLIORE DI VEDERE LA TELEVISIONE. 

imitati wmmmì 
rarasioN 

Con 530 linee di definizione il 

nuovo televisore Telefunken 

SLX 295 raggiunge una ni

tidezza e una definizione mai 

viste: tutto merito del nuovo sistema ADTV, già pre

disposto al rivoluzionario formato universale del

l'Alta Definizione, il 16:9. Se siete rimasti a bocca 

aperta, aprite le orecchie al suono equalizzato dei 

50+50 Watt dei quattro altoparlanti stereo hi-fi e ammi

rate sullo schermo la magia delle cinque immagini che 

compaiono in contemporanea grazie al sistema PIP. E 

ora spegnete il televisore. Non riuscite a staccargli gli oc

chi di dosso ? E' normale: di fronte ad un design così raffina

to anche la più appassionante telenovela può attendere. 
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TVCOLOR SLX 295 
l'Unità 
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